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PREMESSA 

 

 

Lo stato di emergenza imposto dal coronavirus si misura anche con una pioggia di decreti d’urgenza, norme 

attuative, ordinanze e circolari, almeno un ottantina ad oggi, che sono arrivate da Palazzo Chigi, Regioni e 

Comuni nel giro di una quindicina di giorni. Un mix di misure, partito con un decreto legge – varato nella 

notte del 23 febbraio – che si dividono tra provvedimenti finalizzati al contenimento e prevenzione della 

diffusione del virus, e provvedimenti di natura più strettamente economica, come sostegno alle persone, 

famiglie ed imprese; a questa pioggia di provvedimenti già in essere, si aggiungono  provvedimenti in arrivo 

in parte già annunciati e relativi alle misure di sostegno ad un economia, messa in grave difficoltà da questa 

emergenza sanitaria. Limitando l’analisi ai provvedimenti di carattere economico e con l’obiettivo unico di 

offrire ai nostri associati una più immediata lettura delle misure, che possono interessare le nostre aziende 

e i nostri dipendenti, a seguire si riporta una sintesi dei provvedimenti, distinti tra le misure già in essere e 

le misure annunciate.      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LE MISURE IN VIGORE 

Il decreto ministeriale del 24/02/2020 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 26/02/2020 n.48 ha  previsto per 

le zone rosse i seguenti provvedimenti: Sospensione dei termini per l'adempimento degli obblighi tributari 

Nei confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza o la sede 

operativa nel territorio dei Comuni di cui all'Allegato 1 del Dpcm 23 febbraio 2020 (Codogno, Castiglione 

d'Adda, Casalpusterlengo, Fombio, Maleo, Somaglia, Bertonico, Terranova dei Passerini, Castelgerundo e 

San Fiorano in Provincia di Lodi, e Vo' Euganeo in Provincia di Padova) sono sospesi i termini di versamenti 

e adempimenti tributari, compresi quelli connessi alle cartelle di pagamento emesse dagli agenti della 

riscossione e agli atti di cui all'articolo 29 del Dl 78/2010 (derivanti da accertamenti esecutivi), scadenti nel 

periodo 21 febbraio 2020  31 marzo 2020. Tale sospensione si applica anche ai soggetti, diversi dalle 

persone fisiche, con sede legale od operativa nel territorio dei Comuni in oggetto. I sostituti d'imposta, con 

sede legale od operativa nello stesso territorio, non operano per il periodo 21 febbraio 2020  31 marzo 

2020 le ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e sui compensi e altri redditi 

corrisposti dallo Stato (articoli 23, 24 e 29 del Dpr 600/1973). Gli adempimenti e i versamenti sospesi vanno 

effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. 

Decreto Legge  2 marzo 2020, n. 9, GU 2 marzo 2020, n. 53 

Coronavirus - Misure di sostegno a famiglie, lavoratori e imprese - Proroga di termini per adempimenti 

dichiarativi. 

Il decreto legge n.9, in vigore dal 2 marzo 2020, contiene una serie di misure di sostegno a famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza coronavirus. 

Di seguito s'illustrano le principali misure, evidenziando se relative alla zona rossa o all’intero territorio 

nazionale: 

1) Certificazione Unica, dichiarazione precompilata e relativo invio dati, Modello 730 precompilato: 

è prorogato al 31 marzo 2020 sia il termine entro cui i sostituti d'imposta devono consegnare ai 

percettori la Certificazione Unica e trasmetterla all'agenzia delle Entrate sia il termine entro cui gli 

enti terzi devono inviare i dati utili (oneri detraibili e deducibili) per la dichiarazione precompilata. È 

prorogato al 5 maggio 2020 il giorno a partire dal quale sarà disponibile per i contribuenti sul 

portale dell'agenzia delle Entrate la dichiarazione precompilata. Infine, è prorogata al 30 settembre 

2020 la scadenza per l'invio del Modello 730 precompilato (misura nazionale). 

2) Nuovo fallimento e crisi d’impresa: è disposta  la proroga generalizzata (sia per microimprese che 

per Pmi) al 15 febbraio 2021 degli obblighi di segnalazione degli alert per prevenire la crisi 

d'impresa a carico degli organi di controllo interni e dei creditori pubblici (articoli 14 e 15, del Dlgs 

14/2019) (misura nazionale). 

3) Agevolazioni/Indennità e mutui agevolati 

Indennità a lavoratori autonomi : a favore dei co.co.co., degli agenti e rappresentanti di 

commercio, dei lavoratori autonomi o professionisti, compresi i titolari di attività d'impresa, iscritti 

all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della stessa, nonché alla 

Gestione separata Inps e che, alla data del 23 febbraio 2020, svolgevano la loro attività nei Comuni 

della cd. «zona rossa» o, in tale data, erano ivi residenti o domiciliati, è riconosciuta un'indennità 

mensile di 500 euro per un massimo di 3 mesi, parametrata all'effettivo periodo di sospensione 

dell'attività. Tale indennità non concorre alla formazione del reddito (misura zona rossa). 



 

4) Misure per il settore agricolo: a favore delle imprese agricole ubicate nei Comuni della cd. «zona 

rossa», che abbiano subito danni diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, della durata 

massima di 15 anni, al fine dell'estinzione dei loro debiti bancari in essere al 31 gennaio 

2020(misura zona rossa). 

5) Riscossione/Cartelle di pagamento, pace fiscale e contributi previdenziali -  Sospensione e 

proroga di termini di versamento per la «zona rossa»: 

- Carichi affidati all'agente della riscossione - Sospensione del versamento: sono sospesi i termini 

dei versamenti, scadenti nel periodo 21 febbraio-30 aprile 2020, derivanti da cartelle di pagamento 

emesse dagli agenti della riscossione e dagli avvisi ex articoli 29 e 30 del Dl 78/2010. I versamenti 

oggetto di sospensione devono essere effettuati in un'unica soluzione entro il mese successivo al 

termine del periodo di sospensione. Tale sospensione si applica anche agli atti ex articolo 9, commi 

3-bis – 3-sexies, del Dl 16/2012, alle ingiunzioni ex Rd 639/1910 emesse dagli enti territoriali e agli 

atti ex articolo 1, comma 792, della legge 160/2019 (misura zona rossa); 

- Pace fiscale – Proroga: sono prorogati al 1° giugno 2020 (il 31 maggio cade di domenica) le rate della pace 

fiscale in scadenza il 28 febbraio 2020 per la rottamazione-ter e quella del 31 marzo 2020 per il saldo e 

stralcio (misura zona rossa) 

- Utenze elettricità, gas e acqua:  le competenti Autorità per energia elettrica, gas e acqua, con propri 

provvedimenti, disporranno la sospensione fino al 30 aprile 2020 dei termini di pagamento di fatture e 

avvisi di pagamento emessi o da emettere (misura zona rossa). 

- Contributi previdenziali e premi assicurativi : sono sospesi i termini relativi ad adempimenti e versamenti 

di contributi previdenziali e premi assicurativi in scadenza nel periodo 23 febbraio-30 aprile 2020. Gli 

adempimenti e i versamenti sospesi saranno effettuati dal 1° maggio 2020 anche mediante rateizzazione 

(misura zona rossa). 

- Imprese beneficiarie di mutui agevolati : i soggetti beneficiari dei mutui agevolati concessi da Invitalia a 

favore di imprese con sede o unità locali nella «zona rossa» possono usufruire della sospensione di 12 mesi 

del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 (anche se relative a transazioni 

già perfezionate con Invitalia alla data del 2 marzo 2020) (misura zona rossa). 

- Versamenti alle Camere di commercio: sono sospesi fino al 30 aprile 2020 i termini per i versamenti 

riferiti al diritto annuale e a sanzioni amministrative comminate in caso di ritardi nella presentazione di 

domande e denunce. I pagamenti sospesi devono essere effettuati in un'unica soluzione entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione (misura zona rossa). 

6) Comparto turistico-alberghiero nazionale - Sospensione di versamenti: per le imprese turistico-

ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator di tutto il territorio nazionale sono sospesi dal 2 

marzo 2020 al 30 aprile 2020 i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte (articoli 23, 24 e 29 del 

Dpr 600/1973) e agli adempimenti e versamenti dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi. I 

versamenti sospesi saranno effettuati in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 (misura nazionale). 

7) Cassa Integrazione: Possibilità di richiedere la Cassa integrazione per le imprese nei Comuni della zona 

rossa (o per lavoratori residenti nella zona rossa) con procedura semplificata, senza consultazione sindacale  



 

e per un massimo di tre mesi. I periodi di Cassa Integrazione richiesti in tale contesto non sono conteggiati 

ai fini della durata massima complessiva dei trattamenti di integrazione salariale e non hanno limiti 

relativamente alle ore integrabili (misura zona rossa).  

8) Smart working: fino al 31 luglio 2020 è stata prevista una procedura semplificata che consente di 

attivare il lavoro agile beneficiando di importanti semplificazioni in materia di procedure e consentendo 

quindi una immediata operatività di questa modalità organizzativa del lavoro dipendente  (misura 

nazionale)     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LE MISURE IN ARRIVO  

Passando ad esaminare le misure in arrivo, il Governo sta lavorando su un pacchetto di norme, 

essenzialmente riferite all’intero territorio nazionale, che  schematicamente dividiamo  in due aree: 

1) Misure di sostegno per la situazione di emergenza; 

2) Misure per il rilancio dell’economia. 

Misure di sostegno per la situazione di emergenza 

Sospensione di adempimenti e scadenze tributarie: si prevede di ridefinire il calendario di numerosi 

adempimenti tributari in scadenza nei prossimi mesi. 

Spostamento in avanti  del pagamento di imposte e contributi: si prevede di ridefinire il calendario dei 

pagamenti di imposte e contributi in scadenza nei prossimi mesi. 

Sospensione delle rate sui mutui prima casa:  Il Fondo gestito da Consap per conto del Ministero 

dell’Economia dovrà garantire la sospensione delle rate a tutti i richiedenti che sono stati sospesi 

dall’attività lavorativa o hanno subito una riduzione dell’orario di lavoro per una durata di almeno 30 giorni.  

Moratoria su mutui e finanziamenti: si prevede una moratoria per mutui e finanziamenti in corso, estesa 

sia alle imprese che ai privati. In tal senso è stato già perfezionato tra l’ABI e le Associazioni di 

rappresentanza delle Imprese (tra cui Confindustria), un addendum ad un accordo di moratoria già in 

vigore per l’anno 2019, che ha previsto un estensione ai finanziamenti  in essere al 31 gennaio 2020    

Indennizzo alle imprese: per le imprese dell’intero territorio nazionale si prevede un indennizzo diretto 

sotto forma di credito di imposta calcolato sulla perdita di fatturato rispetto ai tre anni precedenti e tarato 

per tipologia di settore produttivo.     

Ammortizzatori sociali: Si punta ad estendere la cassa integrazione in deroga a tutti i lavoratori sul 

territorio nazionale non coperti dagli ordinari strumenti di integrazione salariale o che lavorano per aziende 

che li hanno terminati. 

Integrazione salariale: si prevede una semplificazione delle procedure di accesso e l’ampliamento 

dell’utilizzo del Fondo Integrazione Salariale (FIS).   

Autonomi e stagionali: già previste per i lavoratori di quella che era la zona rossa, si prevedono indennità e 

sussidi per i lavoratori autonomi e stagionali su tutto il territorio nazionale. 

Congedi parentali: in arrivo un congedo parentale straordinario, aggiuntivo rispetto a quelli già previsti. 

Uno dei due genitori occupati potrà astenersi dal lavoro, con un indennità da definirsi.   

Sostegno alle famiglie: allo studio l’ipotesi di reintrodurre strumenti alternativi al congedo parentale, sul 

modello del voucher baby sitter, introdotto in via sperimentale nel 2013 e non rinnovato, come misure di 

sostegno alla famiglia a seguito della chiusure delle scuole.  

 

 

 



 

MISURE PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA 

Quanto alla secondo area, all’oggi le misure attese sono: 

- Piano per la realizzazione delle infrastrutture con il concorso pubblico – privato; 

- Sblocco del credito alle PMI soprattutto con ulteriore potenziamento del Fondo di Garanzia di 

Stato; 

- Rafforzamento significativo degli incentivi agli investimenti; 

- Semplificazione amministrativa; 

- Piano di sostegno alla domanda  con sgravi ai consumatori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


